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unque è vero. Lei, capo democristiano del go­
verno, è d'accordo con I quattro punti del mi­
nistro liberale della Difesa, Zanone, che in so­
stanza dicono: no al diritto all'obiezione, no 
all'abolizione della commissione giudicatrice, 
no alla smilitarizzazione totale del servizio civi­
le, no alla pari durata col servizio militare. Ciò 
risulta da una sua missiva del 20 luglio scorso, 
come pubblicato recentemente da «Avvenire». 

Premesso che nessuno è contrano a un 
meccanismo e a un organo ministeriale «di 
verìfica» e «di controllo», la sostanza di questi 
quattro punti è la negazione del diritto all'obie­
zione di coscienza al militare. 

Ma questa è una posizione giuridicamente e 
politicamente oggi insostenibile. Essa va con­
tro la risoluzione della Commissione per I dirit­
ti umani dell'Onu (1.3.1987), contro la risolu­
zione del Parlamento europeo del 7.2.1983 (la 
legga: contiene quasi tutto quello che chiedia­
mo), contro la sentenza della Corte costituzio­
nale n. 164 del 24.4.1985 che riconosce piena 
dignità costituzionale all'obiezione di coscien­
za e all'opzione per II servizio civile, apre la via 
di uno spazio costituzionale per una difesa 
qualitativamente diversa da quella militare, ti­
po difesa sociale o difesa popolare nonviolen­
ta organizzata. 

La negazione del diritto all'obiezione va 
contro le prese di posizione in favore del me­
desimo da parte del gruppo parlamentare de 
della Camera e della commissione Difesa, di 
numerosi segretari e amministratori de ai vari 
livelli, del Movimento giovanile de, che ne ha 
fatto un punto centrale della sua rinnovata vi­
vacità: -L'obiezione di coscienza: da eccezio­
ne I regola della politicai». Va contro tutti i 
progetti presentati In Parlamento, sia alla Ca­
mera che al Senato, 

Lei i segretario di un partito che, attraverso 
De C-esperi, si aggancia alla tradizione cattoli­
co-democratica del Partito popolare di don 
Luigi Sturzo. Ora sari bene ricordare cosa di­
ceva don Sturzo negli anni culturalmente più 
fervidi del suo esilio di antifascista. Oggi che la 
guerra è diventata un sistema di distruzione 
anonimi e di massacro generalizzato (..,), non 
vi è più alcuna distinzione fondamentale tra 
aggressione e dilesa. Di conseguenza il rifiuto 
del servizio militare * un dovere obiettivo per 
ogni cristiano che voglia essere fedele a Cristo 
e consapevole della criminale assurdità della 
guerra» (dalla sua «Dichiarazione sull'impossi-
blliti di una guerra giusta» del 1928, sottoscrit­
ta da numerosi cristiani di varie nazioni). Scri­
veva ancora: «Se vi sono individui veramente 
convinti che II loro dovere di coscienza è di 
rifiutare ogni servizio militare, in tempo di pace 

' e in tempo di guerra, essi si sentiranno obbliga-
ti a seguire la voce della coscienza, e lo Stato 
nel colpirli sari moralmente il più debole. L'o­
biezione di coscienza non è che una negazio­
ne pratica e cosciente del diritto dello Stato a 
fare la guerra (...). Si dirà: "Cosi si fomenta la 
ribellione e l'anarchia". Inesatto: se la gran 
parte dei cittadini fossero obiettori, cessereb­
bero le guerre» (Parigi,11932). 

«usi la lunga citazione. Ma è necessario ricor­
dare, altrimenti, come diceva Primo Levi, Au­
schwitz fa presto a ritornare. Come si fa a con­
dannare I nazisti di Norimberga se si nega il 
diritto di obiettare agli ordini militari e al siste­
ma militare, quando la propria coscienza lo 
ritiene Ingiusto? 

L'obiezione di coscienza non è problema di 
quattro ragazzi con idee un po' strane, ma è 
questione di svolta di civiltà, nel segno della 
nonvlolenza. E questione di senso della vita e 
del valori che l'arricchiscono. Proprio questo è 
il movente che ha fatto decidere p Giuliano 
Stenico, devoniano di Modena e presidente 
del C«is provinciale, di aderire alla campagna 
per la nuova legge-obiettori con il digiuno a 
oltranza salvo la vita. Questa testimonianza di 
radicanti è dovuta alla necessità di aprire per I 

fliovani prospettive e strade praticabili per 
deall che diano senso alla vita, come la pace e 

il volontariato. La società e la politica, per 
combattere le radici della droga e in genere 
del disagio giovanile, devono favorire e non 
contrastare le scelte dettate dalla coscienza. 

Caro presidente del Consiglio, le abbiamo 
scritto apertamente, non per rabbia o per vin­
cere, ma per «con-vincere», ossia per «vincere 
insieme» le battaglie per la vita e per la pace. 
• padre denomino, presidente del Omppo autonomo 
di volantinilo ciulc 

CHE TEMPO FA 

.u na serie di suggerimenti tendenti 
a dare un significato più moderno 
al servizio di leva e un ruolo più preciso a chi 
lo deve assolvere. Il vero problema è: 

Come vengono impiegati i 12 mesi 
l a Caro direttore, in riferimento al 
servizio di leva, intendo esprimere al­
cune considerazioni. 

Non credo che il vero problema 
per un giovane che si accinge a pre­
stare il servizio di leva sia prevalente­
mente costituito dalla durata. Riten­
go invece che dipenda da come ven­
gono impiegati questi mesi. 

Riterrei utile, ove possibile, che ol­
tre all'addestramento di tipo pretta­
mente militare, l'esercito desse una 
formazione più completa rivolta an­
che alla protezione civile. In termini 
semplici' una collaborazione con II 
corpo della Guardia forestale atta a 
effettuare corsi di formazione teori­
co-pratica nvolti al verde, alla fauna 
e alla protezione del patrimonio bo­
schivo in senso generale. Analoga 
proposta vale anche per altri enti, 
siano essi civili o paramilitari, aventi 
vari scopi come: pulizia delle spiag­
ge, dei corsi d'acqua e di tutte le altre 

zone inquinate del nostro Paese. 
Si pensi anche a una maggiore pre­

parazione capace eventualmente di 
far fronte a difficoltà legate al disse­
sto idrogeologico (alluvioni, terre­
moti, rischi di eruzioni vulcaniche, 
erosione delle coste). 

Cercare poi di potenziare quelle 
strutture, In certi casi già operanti al­
l'Interno delle caserme, atte al recu­
pero scolastico di quei ragazzi che, 
per diversi motivi, non dispongono 
ancora neppure della licenza ele­
mentare. Estendere ed eventualmen­
te potenziare le Iniziative atte a Inte­
grare le società civile e militare, cosi 
come avviene, per esempio, tra la 
Regione militare tosco-emiliana e 
l'Amministrazione comunale di Bo­
logna. 

Estendere, da parte degli enti pub­
blici, l'invio a domicilio o la distribu­
zione nelle scuole di un opuscolo ri­
guardante la strutturazione del servi­

zio che il ragazzo andrà a prestare, 
contemplando quelli che sono I do­
veri, ma anche i diritti che gli spetta­
no. 

Stipulare convenzioni e facilitazio­
ni per I trasporti urbani, per l'accesso 
a musei, agli impianti sportivi, sia che 
il militare si presenti in veste di spet­
tatore che di praticante. 

Esiste anche la necessità di rinno­
vare e assicurare l'efficienza dei ser­
vizi necessari alla vita della caserma 
e di chi si trova a gestirla. 

Garantire un compenso monetario 
strettamente collegato e aggiornato 
alla svalutazione monetaria e conse­
guente aumento del costo della vita. 

Cercare di emarginare ed elimina­
re la plaga assurda del nonnismo. 

Creare un'effettiva collaborazione 
tra il ministero della Difesa e il mini­
stero della Sanità in merito alle con­
dizioni d'igiene e profilassi, nonché 
la prevenzione all'Infortunistica trop­

po spesso disattesa. 
Istituire commissioni esteme per il 

controllo del funzionamento e della 

Sualità della vita, compatibilmente 
Ile esigenze di servizio, all'interno 

delle caserme, ricordando che il mi­
litare à un cittadino che presta servi­
zio alla collettività. 

Sono d'accordo sull'estensione 
della preparazione in fatto di profes­
sionalità militare, senza però abolire 
in tempi brevi la leva obbligatoria per 
poter cosi garantire la democrazia. 

Forse in questo modo, dando ap­
punto un significato più moderno e 
Idoneo al servizio di leva e fornendo 
un ruolo preciso al ragazzo che si 
appresta ad assolverlo, dandogli la 
possibilità di avvicinarsi o continuare 
a coltivare 1 più diversi interessi, il 
giovane non vede più, a torto o a 
ragione, uno spauracchio alla soglia 
del venti anni. 

Paola Farla*. Bagnacavallo 
(Ravenna) 

La nostra 
solidarietà 
per la democrazia 
in Uruguay 

ras Caro direttore, sono uno 
studente di Scienze politiche 
che, per studio e per passio­
ne, segue con particolare at­
tenzione le vicende dell'attua­
lità laUnoamericana. E ti scri­
vo per sottolineare come non 
poco mi abbia deluso, nel 
giorni scorsi, non trovare 
«n'Unitialcuna traccia della 
notizia del definitivo raggiun­
gimento delle firme necessa­
rie all'effettuazione del refe­
rendum prò o contro la legge 
del «punto final» In Uruguay 
(che concede l'impunità al 
militari che violarono i diritti 
umani tra il '73 e l'83). Un'o­
missione che non mi pare ac­
cettabile considerato il peso 
che l'Iniziativa Indiscutibil­
mente riveste nel quadro del­
l'ancora Irrisolta questione 
delle relazioni tra vecchi regi­
mi militari e nuove democra­
zie latinoamericane. 

Non mi sembra Infatti, poli­
ticamente e giornalisticamen­
te Irrilevante, soprattutto alla 
luce del più recenti casi ar­
gentini, il tatto che In Uruguay 
si sia riusciti, grazie al consen­
so d'un terzo del corpo eletto­
rale (in Italia si sarebbero do­
vute raccogliere 13 milioni di 
firme), ad imporre al governo 
una consultazione popolare 
sopra una legge che cancella 
le responsabilità di un decen­
nio di abusi e torture. 

Si trattasse tuttavia solo di 
omissione, l'Unità non avreb­
be fatto in fondo altro che alli­
nearsi, in contrasto con una 
lunga tradizione di sensibilità 
e competenza, alla indifferen­
za e alla superficialità con cui 
in genere ia stampa Italiana 
tratta le vicende latinoameri­
cane. Nel caso del tuo giorna­
le - e questa è la motivazione 
di questa lettera -.vi è Invece 
un elemento di non positiva 
•diventila» che francamente 
non riesco a spiegarmi. Vale a 
dire: contrariamente agli altri 
l'Unità parla - sia pure solo 
sporadicamente - dell'Uru­
guay, ma quasi ostentatamen­
te Ignora la questione del refe­
rendum. Proprio nei giorni 
scorsi i stata pubblicata, a fir­
ma Mauro Montali, un'intervi­
sta a Antonio Rubbi (respon­

sabile della Sezione esteri Pel) 
di ritomo dal congresso del 
Pc uruguayano che, curiosa­
mente, alla questione non ri­
servava neppure un vago ac­
cenno. Lo stesso era accadu­
to allorché, mi pare nel marzo 
scorso, Napolitano si era re­
cato in visita in America Lati­
na. Il giornalista che lo ac­
compagnava aveva dedicato 
all'Uruguay un lungo articolo 
nel quale si parlava di tutto 
tranne che della battaglia del 
referendum, 

Cario Barello. Padova 

Risponde il compagno 
on, Antonio Rubbi. re­
sponsabile dti rappor­
ti intemazionali del 
Pel 

wm Ha ragione Cario Borello 
di lamentarsi con me e con il 
nostro giornale per aver igno­
rato un latto di assoluto rilievo 
nella vita politica uruguayana 
come quello del raggiungi­
mento delle firme necessarie 
per ottenere l'indizione del re­
ferendum contro la «legge di 
impunità». Non c'è dubbio 
che si tratta di un «rosso risul­
tato ottenuto dal democratici 
uruguayanl e dal militanti del 
•Prente Amplio»; tanto più 
che la verifica delle ultime 26 
mila firme necessarie per su­
perare Il quorum costituzio­
nalmente richiesto del terzo 
complessivo dell'elettorato, si 
à svolto in presenza di com­
provate e forti pressioni nei 
confronti di chi aveva firmato, 
come ho potuto apprendere 
durante il mio soggiorno a 
Montevideo. 

Sarebbe stato doveroso 
darne notizia su»'Unità e ri­
chiamare questo importante 
fatto politico nella mia Intervi­
sta. 

Fatta ammenda delle no­
stre mancanze, non sarebbe 
giusto, tuttavia, tirare la con­
clusione di una nostra presun­
ta Indifferenza. Al contrario; 
negli Incontri che ho avuto a 
Montevideo con il generale 
Seregni, con Arismendi, con 
Massera e contanti semplici 
compagni e antifascisti, che 
hanno passato lunghi anni in 
esilio in Italia, ho raccolto 
sentite espressioni di gratitu­
dine per la solidarietà loro of­
ferti nel «decennio terribile» e 
per quella che offriamo oggi 
per II pieno recupero e il con­
solidamento delia democra­
zia. 

Non diversamente si rivol­
gono a noi le forze politiche 
democratiche argentine e le 
valorose donne dì «Plaza de 

ELLEKAPPA 

Majo» per il .nostro sostegno 
alla loro battaglia perché sia 
fatta luce e giustizia sulla sorte 
del «desaparecidos» e per la 
difesa di un regime democra­
tico ripetutamente insidiato. E 
non si può certo dire, a questo 
proposito, che l'Unità ns sta­
ta avara di impegno e di infor­
mazioni. 

Se nel caso specifico evi­
denziato da Borello vi è stata 
una omissione, essi dunque 
non é certamente dipesa da 
mancanza di sensibilità politi­
ca, di Interesse, di presenza 
sul campo. 

Per quel che riguarda l'in­
tervista rilasciata al mio ritor­
no all' Unità, rio ritenuto op-
Borbino incentrarla sul pro­

teina che a me pare decisivo 
per il presente e la prospettiva 
di questi Paesi: come mante­
nere ed allargare schieramen­
ti ampi e unitari, indispensabi­
li per consolidare una demo­
crazia ancora fragile e torur 
caria con la costruzione di un 
tessuto di nuovi istituti e pote­
ri di espressione popolare, 
con l'avanzamento di un pro­
cesso di conquiste sociali e ci­
vili, con l'allentamento del 
cappio soffocante del debito 
estero. Solo questa condizio­
ne, a mio avviso, garantisce 
da un ritomo dei militari e as­
sicura le premesse per uno 
sviluppo indipendente e pro­
gressista dell'Uruguay, del­
l'Argentina, del Brasile e di al­

tri Paesi dell'America Latina. 
Volilo sperare che Carlo 

Borello converrà con me che 
i su questo terreno che si de­
cide tra vecchi regimi militari 
e nuove democrazie latino-
americane e che é attorno alla 
risoluzione di questo aspetto 
determinante die si deve ri­
volgere prioritariamente l'at­
tenzione e l'Impegno di un 
partito come il nostro. 

AntealoRabM. 

Quando il Pei 
perde consensi 
i lavoratori sono 
meno uniti 

•a l Cara Unità, martedì 3 gen­
naio riportavi le lettere di tanti 
lavoratori che subiscono gravi 
ricatti dai datori di lavoro al­
l'interno delle fabbriche. 

Come ex lavoratrice, oggi 
pensionata, il mio pensiero va 
agli anni Cinquanta, quando 
nello stabilimento della Ri­
chard Ginorl di Doccia, dove 
io lavoravo (cito solo un pro­
blema, che riguardava la liber­
tà di ciascuno di leggere il 
giornale preferito) si doveva 
diffondere l'Unità clandesti­

namente; e lo stesso capitava 
nelle altre fabbriche. 

E in occasione del l'Mag­
gio la polizia di Sceiba ci se­
questrava I soldi che racco-
Slievamo con la distribuzione 

elle coccarde in modo che 
non andassero al Sindacato 
della Cgil. 

Tante discriminazioni ab­
biamo subito, ma oggi fa più 
effetto, quando si sbandiera al 
quattro venti che l'Italia sareb­
be la quinta potenza del mon­
do occidentale. 

Purtroppo questi progressi 
tanto decantati, a me sembra 
che vadano soltanto a benefi­
cio di coloro che sfruttano tut­
ti le occasioni per portare l'ac­
qua al proprio mulino. 

E allora che cosa è neces­
sario fare? Prima di tutto è im­
portante l'unità di tutti i lavo­
ratori all'interno delle fabbri­
che, indipendentemente dal 
colore politico di ciascuno, 
per far cessare questi atti di­
scriminatori che colpiscono la 
dignità di ogni lavoratore, 
chiunque esso sia. 

Poi i Importante lavorare 
anche In campo politico e raf­
forzare la nostra attività, per­
ché risulta chiaro che quando 
il Pei perde consensi da parte 
degli elettori, il padronato si 
sente l'arma In pugno per 
mettere In atto tutti i soprusi 
immaginabili, sapendo di ave­
re di fronte una forza meno 
compatta, debole e disunita. 

IL TEMPO IN I T A U A : l'area di alti pressione che ancora controlla II tempo in Italia tende a 
sfaldarsi lentamente nella sua parte meridionale a causa del vortice ciclonico prudente sul 
Mediterraneo occidentale e in lento movimento verso levante. Entro la prossima settimana I 
molto probabile che tutta l'area di alta pressione che da tanto tempo insiste sull'Italia venga 
spazzata via da un afflusso di aria fredda di origine continomele che a sua volta dovrebbe 
generale sulla nostra penisola un regime depressionario, vale a dire nuvole e precipitazioni. 

TEMPO PREVISTO: su tutta la fascia occidentale dalla penisola e sulla isole maggiori cielo 
generalmente nuvoloso per nubi prevalentemente stratificate e possibili!! di qualche debole 
pioggia isolata. Sulla fascia orientale scarsi annuvolamenti ad ampie zone e) sereno. La nebbia 
sarà ancore presente sulle pianure dal Nord, speqa la valle padana centro orientile e lungo le 
fascia adriatica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 

M A R I : generalmente poco mossi. 
DOMANI : ancora una attività nuvolosa prevalentemente stratificata specie sulle regioni centrali 

e quelle meridionali: su quelle settentrionali si dovrebbe avere una prevalenza di formazioni 
nebbiose. Qualche schiarita lungo la fascia adriatica e jonica. 

SABATO E DOMENICA: dovrebbe essere il periodo finale di questo lungo predominio delle alte 
pressióni per cui la settimena si chiude senza variazioni apprezzabili ma l'inizio della prossima 
potrebbe essere caratterizzato da cambiamenti anche sostanziali della attuali condizioni 
atmosferiche. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano - 8 8 L'Aquila 
Roma Urbe 

Trieste 5 Roma Fiumicino 
Venezia 3 Cempobasso 

2 Bari 

- 8 8 Nippli 
8 Potenza 

I l 18 S. Maria Letica 11 
Bologna _1 Reggio Calabria S 14 

11 14 4 13 Messina 
S 13 Palermo 

Cotanis 3 18 
Perugia 9 Alghero 

9 Cegliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
8 16 Madrid 

mmww Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

_ j _ _ _ | _ _ _ _ _ Helsinki 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEmA NEVE MARÉMOSSO Lisbone 

8 Parigi 
3 Stoccolma 

Ci rendiamo conto di que­
sto? 

Dobbiamo mettere anche il 
Governo di fronte alle propne 
responsabilità, perché richia­
mi quei datori di lavoro, I qua­
li, usufruendo spesso dei soldi 
dello Stato, non debbono per­
mettersi per nessuna ragione 
di calpestare I diritti sacrosan­
ti dei lavoratori, conquistati a 
prezzo di tanti sacrifici. 

Lola Mezzanti 
Sesto F. (Firenze) 

I traduttori 
attendono 
garanzie 
tecnico-giuridiche 

•al Signor direttore, desidere­
rei rispondere a due lettere 
apparse il 22 e 23 dicembre 
u.s. 

La prima, di 66 detenute 
straniere che chiedevano di 
poter telefonare ai propri cari 
per le festività di fine anno. La 
seconda, del segretario della 
sezione Pei dell'ltalcable, Ca­
nali, che dava per risolto il 
problema 

Alle detenute straniere fir­
matarie della lettera mi sptace 
dire che, per vedere 11 loro de­
siderio esaudito, dovranno at­
tendere fino a quando il mini­
stero di competenza, di con­
certo con l'italcable, darà le 
garanzie di ordine tecnico-
giuridico richieste dai tradut­
tori. 

Non più tardi del 12 dicem­
bre 1988, del resto, un comu­
nicato della Filpt-Cgll diffida 
l'azienda dal far partire il ser­
vizio in assenza delle garanzie 
succitate. 

Informo Infine che la tradu­
zione, oltre che in inglese e in 
arabo, la si fa anche in lingua 
francese. 

Ilasaaie. Traduttore 
presso la società Italcable 

(Roma) 

Un po' di rispetto 
per la nonna 
ma anche per 
Taggia e Sanremo 

• •Caro direttore, il sabato, 
oltre ad essere giorno di ripo­
so per tanti compagni ed ami­
ci, e pure giorno di lesta per la 
gioia e il sano riso che arreca 
lo scritto del caustico e mor­
dace Michele Serra. 

Sabato 7/1 però - chieden­
do al ministro della Sanità un 
po' di rispetto per sua nonna -
ha fatto adirare non pochi 
sanremesi e nuclei consistenti 
di taggesi quando ha parlato 
del «cimitero di Arma di lag-
gia». 

I fatti parlano chiaro: anni 
addietro vi era stata una cam­
pagna demagogica promossa 
e manovrata da interessati af­
faristi e imprenditori democri­
stiani, per l'istituzione del Co­
mune di Arma di Taggia. La 
cosa contrastava palesemente 
con gli interessi veri della col­
lettività. Le spiegazioni pa­
zienti e razionali dei comunisti 
hanno fatto prevalere il buon 
senso e la bella, turistica fra­
zione di Arma di Taggia ha 
continuato a far parte inte­
grante del Comune di Taggia. 

Quanto poi al Camposanto 
di Arrnea, sì trova sulla destra 
del torrente Armea che attra­
versa Bussana, che a tua volta 
fa parte, da secoli, ael Comu­
ne di Sanremo. 

Ma Serra continuerà ad es­
serci simpatico e caro. 

NIooDeAndreU. 
Badalucco (Imperla) 

Moira, perché 
nella tua 
grande tenda 
si fuma tanto? 

•••Caro direttore, vorrei se­
gnalare, da ez fumatrice pen­
tita, quanto sia assurdo Chi al 
possa ancora fumare al circo, 

Il giorno 8/1 un pomeriggio 
che avevo sperato gradevole 
mi é stato rovinato, nella gran­
de tenda di Moire Oria, d i 
nuvole di fumo di li 
fumatori incalliti. 

Per motivi di 
(strutture di legno e (8 altri 
materiali Infiammabili) • par 
la salute del piccoli (armeno I 
SO per cento del pubblico si 
presume composto da bambi­
ni) ciò dovrebbe essere asso­
lutamente vietato. 

Carenza legislativa o Mit i 
non applicati? 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H C I è impossibile ospkari 
tutte le lettere che ci I 
Bono (e che In questo perio­
do, dor» U periodo fesSvo o» 
fine d'anno giungono anche 
con un mese di ritardo). Vo­
gliamo tuttavia assicurare al 
lettori che ci scrivono * I cui 
scritti non vengono piftNIr» 
tl.chelalorocollabcrtztoneè 
di grande utilità per g anem­
ie, Il quale terrà conto aia dei 
suggerimenti sia dell* osser­
vazioni critiche, Oggi, tre g* 
altri, ringraziamo: 

Gino Oorinl, Reggia M i a ; 
Pino Frattarola, Roma; Inulto 
Zembo, Cairo Montenotle; 
Francesco Preziosi, Piedi-
monte PC; Diego Bigi, Parma 
(•// otricolo pero per l'uomo 
è l'uomo stesso con II suo 
agire. Ad esemplo, ftitrww 
dì armi chimiche Usa nei 
Vietnam che hanno distrutto 
l'ambiente anche perle gene­
razioni future e non toh han-
no portalo a morte colon che 
ne ventilano colpiti, mahtn-, 
no anclie comprammo la Di­
ta dì chi nato non era 
ancora»), 

Egida Guimlerl, Sesto Fio­
rentino Oli progetto di Cittò 
di Castello h Irono mallo *t-
leressante e vomì propone 
che fosse attualo Al Affli •» 
città italiane perdoni nm at­
ra veramente efficaci aiutili 
maiali di mente e alleviare II 
dolore ai ramifio*>, Andrea 
Ceriti, Milano (denuncia le di­
sfunzioni delle Fs ed In parti­
colare quelle sulla Urna Vene­
zia-Milano); Beniamino Cu-
lazzo, esilarate («Al accosto-
ne della festività di Santo Ste­
fano ho ricordalo II compa­
gno Che Guevara, perche trai 
due corre una analogia: en­
trambi sono stali consegnali 
al boia dalle persone stesse 
che volevano difendere»), 

Gianfranco Venturini, Tori­
no (>/f vicepresidente dei 
Consiglio danni De Michette 
dichiara impunemente cfat in 
nessun Paese al mondo * 
possibile controllare chi eva­
de le lasse, la verità è che e 
facile essere forti con i deboli 
e deboli con I forti, ma auesto 
non fa onore»); Cario Maritre-
dini, Reggiolo (>/n occasione 
del prossimo congresso si 
dovrebbero convincerei com­
pagni, Sezione per Salone, a 
deflettere dall'ostracismo 
verso i compagni socialisti, 
polche una sinistra monca 
non può arrivare dar 
parte-). 

3 Varsavia 
7 16 Vienne 
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Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dallo 6,30 alto 13,30. 
Ore 7: ressegna stampa con Anna Maria Guadagni dell'Unità, 
Oro 8,30: grórneltsti alla Rai. Parla Ennio Chiodi. 
Ore 10: eh» eoa'* 4 Salvagente. In studio Carlo Riechini • Tito 
Cortesi, 
Oro 11; verso lo sciopera generala. Inchiesta tra lo Cernere del 
lavoro, 
Durante la giornata serviti e approfondimenti au! principali fatti 
del giorno. 
Sabato 21 gennaio dalla ora 10 Achilia Cicchetto, sagrata-
rio gonerale dal Pel. risponderà ali* domanda dagli a*no> 
latori. 
FREQUENZE IN MHt: Torino 104; donava 88,55/94,250: la 
Spaila 97,500/105 200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87,750/96 700, Lacco 87 900, Padova 107,750, Ro­
vigo 96 850, Raggio Emilia 96.260, Imola 103 350/107; Mo­
dena 94.600; Bologna 67,500/94 500, Parma 92; Piai. Lue* 
w , Livorno, Empoli 105,600; Aretto 99 800; Slam, Orosee-

(Ta> 95.800; Peacara. Chletl 104,300; Vasto 96.600; NapoM 
?SLJ?5!,r

l!!
o

1K3i?S?/10a'8BO; * « ' • M B 0 ° : *••**• 
10S 300; Bari 87.600: Ferrara 105.700; Latina 105,550; 
Frodinone 106,550; Viterbo 96.800/97 OSO: Pavia. -

te. Cremona 90.950; Piatola 96.800/97.400. 
TELEFONI 08/a79l4ia - 06/6796539 

n: - : :^ , 1 " . . 14 l'Unità 

Giovedì 
19 gennaio 1989 
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